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consent i re nel la discussione del disegno di 
legge. Ecco perchè prego l 'onorevole Maz-
zini di r i t i r a re la sua p r o p o s t a e di riser-
v a r e le sue osservazioni a quando v e r r a n n o 
in discussione gli art icoli a cui egli si r i fe-
risce. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole re la tore . 

U B E R T I , relatore. D a t a l ' o r a e per non 
r i t a r d a r e la discussione degli ar t icol i , nella 
qua l e il d i b a t t i t o sol levato da l l ' onorevole 
Mazzini ha il suo preciso r i fer i r j jento , mi 
l imi te rò a r i levare u n a cons ideraz ione d 'o r -
dine generale . 

L ' a t t u a l e p roge t to di legge non è u n a 
modif ica sostanziale del v igente o r d i n a m e n -
to delle impos t e d i re t te , bensì t e n d e a ri-
so lvere sulla base de l l ' equi tà le ques t ion i ri-
flettentisia il con fe r imen to de l l ' e sa t to r ia per 
il nuovo decennio e gli a t t u a l i t i to la r i , co-
me i r a p p o r t i f r a esa t to r i e loro impiegat i , 
chè p u r r imanendo un servizio a p p a l t a t o a 
p r i v a t i r ives te un così p r e m i n e n t e interesse 
pubbl ico da l eg i t t ima re ta le i n t e r v e n t o . 

Come l 'onorevole Solerì ha i l lus t ra to , il 
p roge t to di legge ha a v u t o nel la sua genesi, 
come pure nelle del iberazioni della Com-
missione di finanza e tesoro, un c a r a t t e r e 
di compromesso e di equil ibrio f r a i va r i 
in teress i in giuoco (contr ibuent i , comune , 
S t a t o , esat tor i , esa t tor ia l i ) che è necessario 
m a n t e n e r e se non si vuo l fer i re le basi 
s tesse del disegno di legge. 

LaCommiss ione p e r t a n t o f o r m u l a a l laCa-
m e r a ques ta precisa r accomandaz ione , che 
d iscu tendos i gli ar t icol i di ques ta legge es-
senz ia lmente tecn ica non venga a l t e r a t o 
ques to equi l ibr io per cui un ar t icolo è in-
t e r d i p e n d e n t e da a l t r i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini, in-
siste nel la sua p ropos t a? 

M A Z Z I N I . D o p o le d ich ia raz ioni del mi-
nistro, il quale r i m a n d a alla discussione degli 
ar t icol i le mie osservazioni , non insisto nel la 
mia p ropos t a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r i ora-
tor i inscr i t t i e nessuno ch iedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. 

Pass iamo a l l ' e same degli ar t icol i . 
H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Soleri. 

Ne ha faco l t à . 
S O L E R I . Pe r la chiarezza della discus-

sione, desiderei sapere se esamineremo gli 
ar t icol i nel t e s to del Governo o in quel lo 
del la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pe r l 'a r t icolo pr imo, in-
t a n t o , non vi è che un t es to solo, quello del 

Ministero', non modif ica to dal la Commis-
sione. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Io ri-
t engo che sia o p p o r t u n o che si s tabi l isca 
ar t icolo per ar t icolo se si deve d iscutere 
sul t es to del Governo o su quello della 
Commissione. 

S O L E R I . I n ques to caso però i d e p u t a t i 
non sono nel la possibi l i tà di p r e s e n t a r e 
pr ima degli e m e n d a m e n t i . 

M A T T E O T T I . La consue tud ine è che si 
d i scu ta sul tes to del la Commissione. 

B E R T O N E , ministro delle finanze. Non ho 
nessuna difficoltà a che si d iscuta sul tes to 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Pass i amo d u n q u e all 'e-
s ame degli ar t icol i nel t es to della Commis-
sione : 

Ar t . 1. 
« Nel tes to unico delle leggi per la riscos-

sione delle impos te d i r e t t e a p p r o v a t o col 
Regio decre to 29 giugno 1902, n. 281, sono 
sos t i t u i t i od aggiunt i i seguenti ar t icol i , 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I comuni per gli effet t i di ques ta legge 
possono r iunirs i in Consorzio f r a di loro. 

« I consorzi vo lon ta r i , d ie t ro le de l ibe-
razioni dei Consigli comunal i , sono cos t i tu i t i 
da l p re fe t to . 

« Su propos ta de l l ' i n t enden te di finanza, 
sen t i t i i Consigli comunal i e la depu t az ione 
provinc ia le possono per dec re to prefe t t i z io 
r iuni rs i in consorzio più comun i del la me-
des ima circoscrizione m a n d a m e n t a l e o di-
s t r e t t ua l e . Contro il decre to del p r e f e t t o è 
d a t o ricorso anche per il mer i to alla qu in t a 
sezione del Consiglio di S t a to . 

« I consorzi sono r a p p r e s e n t a t i dal col-
legio dei s indaci dei comuni ass ociat i so t to 
la p res idenza del s indaco del c o m u n e capo-
luogo di m a n d a m e n t o , ovvero del comune 
più popoloso t ra gli associat i ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

L ' e s a t t o r e comuna le o c o n s o r z i a l e è re-
t r i bu i to m e d i a n t e aggio, che i n n iun caso, 
può supe ra re la misura del 6 pe r cento. 

La d u r a t a del c o n t r a t t o esa t to r ia le , è p e r 
regola, di 10 anni. 

Pe r le esat tor ie , alle qual i è r ichiesta 
una cauzione in somma s u p e r i o r e a lire un 
milione, il c o n t r a t t o può essere rescisso alla 
s cadenza del p r imo qu inquen nio per denun-


